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Nei due pomeriggi le volonta-
rie del Cav accoglieranno i vi-
sitatori dalle 15 alle 18: «Si 
tratta di una sorta di open day 
- aggiunge Zini - per far cono-
scere le attività del nostro cen-
tro. Saranno due giorni in cui, 
accanto alle volontarie, saran-
no protagonisti i giovani, tra 
cui alcuni conosciuti attraver-
so le nostre iniziative e altri 
che sono già volontari di Fe-
dervita Lombardia. Teniamo 
molto a coinvolgere i giovani, 
nell’ottica di trasmettere il va-
lore dell’accoglienza della vita 

Sabato 9 e domenica 10
Porte aperte alla sede 
di via Conventino, tra visite 
guidate e testimonianze
 delle mamme aiutate 

 Porte aperte al Cen-
tro di Aiuto alla Vita di Berga-
mo, in via del Conventino, sa-
bato 9 e domenica 10 maggio. 
«L’iniziativa – spiega la presi-
dente Lorena Zini – è stata or-
ganizzata per la prima volta 
nell’ambito della quarta edi-
zione delle Settimane della 
Cultura promosse dall’Ufficio 
per la Pastorale della Cultura, 
insieme agli Istituti culturali 
diocesani. La tematica delle 
Settimane quest’anno ci coin-
volge direttamente visto che 
tratta di “Nascere ogni giorno, 
servire con amore, festeggiare 
la vita”». 

«La vita è sempre una buo-
na notizia», recita il volantino 
che promuove l’iniziativa in 
programma il prossimo fine 
settimana per presentare l’as-
sociazione e i suoi obiettivi, 
primo fra tutti quello di pro-
muovere l’accoglienza della 
vita umana e la difesa della sua 
dignità sin dal concepimento. 

La sede del Cav 

È  un gesto semplice  e 
gratuito, che si traduce in acco-
glienza, solidarietà e speranza. 
Destinare l’8xmille alla Chiesa 
cattolica infatti «è più di quanto 
credi», come recita il messaggio 
rilanciato ieri in occasione della 
36esima Giornata nazionale di 
sensibilizzazione su questa for-
ma di sostegno.

Nella Diocesi di Bergamo il 
rendiconto 2025 restituisce la 
portata delle tante azioni realiz-
zate sul territorio. Dopo il focus 
pubblicato ieri dal nostro gior-
nale, che comprendeva gli inter-
venti in ambito assistenziale e 
caritativo -  per i quali la nostra 
Diocesi ha ricevuto 1.538.875 
euro, distribuiti attraverso la 
Caritas diocesana bergamasca e 
le strutture diocesane in una re-
te ampia e articolata di progetti  - 
oggi ci concentriamo sul  sosten-
tamento del clero e sul capitolo 
relativo alle esigenze di culto, 
pastorale e cultura, come riepi-
logato  nel grafico qui a fianco.

A sostegno dell’opera pasto-
rale di 613 sacerdoti sono arriva-
ti 6.729.188 euro: 483 sacerdoti 
attivi, come spiegato da  don 
Marco Milesi, responsabile dio-
cesano di «Sovvenire» (struttu-
ra della Cei che promuove il so-
stegno economico ai sacerdoti 
diocesani), ricevono in media 
954,75 euro al mese, e 130 sacer-
doti over 75 una media di 766,30 
euro. In questo modo, spiegano 
dalla Diocesi, è possibile «assi-
curare la pastorale ordinaria 
nelle parrocchie»: «Questo si-
gnifica garantire le attività edu- Withub

Attività pastorali diocesane e parrocchiali

1.320.000 €

Formazione teologico/pastorale

37.179 €

Mezzi di comunicazione sociale

80.000 €

Iniziative culturali

180.000 €

1.617.179 €

L’ 8xmille nel 2025 in ambito culturale e pastorale
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progetti di valore sociale, progetti di valore sociale,
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Con il sostegno all’opera
dei Sacerdoti a servizio della 
Diocesi di Bergamo è possibile 
assicurare la pastorale ordinaria
nelle parrocchie.

Grazie 
alla firma 

per l’8xmille
alla Chiesa cattolica

è possibile continuare
a realizzare, ogni anno, 

migliaia di progetti 
in Italia e nel mondo

Beni Culturali 
Ecclesiastici -
Edilizia di Culto

903.282 €

Interventi
per restauri

edifici

164.780 €

Restauro
organi a canne

39.000 €

Interventi
biblioteche e musei

19.600 €

Impianti
di sicurezza

1.126.662 €

Sostegno 
all’Opera pastorale 

di 613 sacerdoti

6.729.188 €

5.533.753 €

1.195.435 €

483 sacerdoti iscritti
al sistema ordinario

(media pro capite:
954,75 € x 12 mesi)

130 sacerdoti 
oltre i 75 anni

(media pro capite:
766,30 € x 12 mesi)

Esigenze di culto,
pastorale e cultura

L’8xmille e la cultura, patrimonio di tutti
Solidarietà. Con i fondi si restaurano, custodiscono e rendono accessibili beni artistici a beneficio della comunità
Il sostentamento del clero assicura la pastorale ordinaria nelle parrocchie tra opere di carità, sociale ed educazione

cative e formative negli oratori, 
promuovere progetti di valore 
sociale, missionario e caritativo 
su tutto il territorio provincia-
le». 

Alle esigenze di culto, pasto-
rale e cultura sono stati destinati 
1.617.179 euro, di cui 1.126.662 
euro per i beni culturali ecclesia-
stici, ovvero  restauro di edifici 
(903.282 euro), opere d’arte, or-
gani storici a canne (164.780), 
biblioteche e  musei (39.000) e 
per la realizzazione di adeguati 
impianti di sicurezza (19.600). 
Contributi preziosi soprattutto 
per le comunità più piccole: 
«L’8xmille innesca un circolo 
virtuoso: restaura, valorizza, cu-
stodisce e rende accessibile un 
patrimonio artistico e culturale 
che appartiene a tutti».  Sempre 
nell’ambito di questo capitolo, 
1.320.000 euro sono stati desti-
nati ad attività pastorali dioce-

sane e parrocchiali, 37.179 a for-
mazione teologico/pastorale, 
80.000 a mezzi di comunicazio-
ne sociale e 180.000 ad iniziative 
culturali.

La giornata di ieri è stata  
un’occasione importante per 
comprendere il valore di una fir-
ma che al contribuente non co-
sta nulla, ma che permette di 
moltiplicare risorse e servizi che 
ritornano sul territorio a benefi-
cio di tutti. 

A livello nazionale, nel 2025 
sono stati oltre 11 milioni e 
200mila i cittadini che hanno 
destinato l’8xmille alla Chiesa 
cattolica, il 66,2% di chi esprime 
una preferenza. Nonostante 
l’8xmille sia entrato in vigore 
nel 1990, però, sono ancora tan-
ti, oltre 25 milioni, i contribuen-
ti che non esprimono nessuna 
scelta, perché non sanno che lo 
possono fare o perché non sono 
tenuti a presentare la dichiara-
zione dei redditi oppure perché 
ritengono che la procedura sia 
troppo complessa. Per questo 
l’informazione gioca un ruolo 
determinante nel favorire la 
comprensione del rilievo dei 
fondi 8xmille. Come recita il te-
ma di quest’anno, non è solo una 
firma che fa bene: è «una firma 
che fa la differenza». Per infor-
mazioni e approfondimenti si 
può consultare la pagina dedica-
ta sul sito della Diocesi di Berga-
mo (www.diocesibg.it), dove si 
può trovare anche il rendiconto 
completo, oppure il sito nazio-
nale www.sovvenire.chiesacat-
tolica.it. 

Il volantino dell’8xmille 

mondo del lavoro si evidenzia 
la difficoltà a lasciare spazio al-
le nuove generazioni. Da qui, 
ha commentato monsignor 
Dolcini «siamo dei vagabondi 
in cerca di qualcuno che ci mo-
stri la strada», un bisogno che si 
riflette anche nell’esperienza 
della fede. Riprendendo il Van-
gelo, ha indicato nell’apostolo 
Filippo «la sete di verità e di be-
ne» che attraversa ogni tempo.

Il sacerdote ha poi ha prose-
guito, descrivendo la figura di 
Maria come «umile serva» che 
continua a indicare Cristo, suo 
Figlio, come via di salvezza. «La 
Madonna è apparsa ai bambini 
di Fatima, a Bernadette e anche 
qui, a una coppia di contadini: 
gente semplice».

La celebrazione si è conclu-
sa con i ringraziamenti del par-
roco don Antonio Gamba a 
monsignor Dolcini, alla corale 
e a tutti coloro che hanno con-
tribuito a questo momento, e 
con la partecipazione della co-
munità alla processione. Il cor-
teo ha attraversato il quartiere, 
con la statua di Maria portata 
su una carrozza trainata da ca-
valli bianchi. La «Festa dell’Ap-
parizione» continuerà con la 
«Sagra della Madonna della 
Castagna», che comincerà il 22 
maggio.
Pamela Pecis

suto quotidiano dei fedeli.
Durante l’omelia,  monsi-

gnor Dolcini ha richiamato il 
«cuore turbato dei discepoli», 
un’immagine che interpella 
anche l’uomo di oggi: «Ci sen-
tiamo orfani di senso, di gioia, 
di Dio e spesso ce la prendiamo 
con gli altri e con il mondo». Un 
turbamento che, ha aggiunto, 
impedisce di cogliere «la mera-
viglia e la bellezza di una vita 
normale e delle cose piccole e 
semplici».

Ricordando anche alcuni 
dati attuali, monsignor Dolcini 
ha osservato come emerga «la 
paura di invecchiare», segno di 
una società che fatica a ricono-
scere il valore della vita in ogni 
sua fase, così come anche nel 

La ricorrenza 
Messa e processione 
con la statua della Madonna.
Monsignor Dolcini: «Apparve
a contadini,  gente semplice»

È nel cuore del mese 
di maggio, tradizionalmente 
dedicato alla Madonna, che al 
Santuario della Madonna della 
Castagna si è rinnovata, nel po-
meriggio di ieri, la celebrazione 
della Messa con la processione 
della statua di Maria.

Una ricorrenza cara alla co-
munità, legata all’anniversario 
dell’Apparizione «alla Casta-
gna», oltre 5 secoli fa, e che si 
inserisce in preparazione della 
visita del Vescovo Francesco 
Beschi, atteso il prossimo 16 
maggio nella Parrocchia di San 
Rocco Confessore in Fontana 
per il suo pellegrinaggio pasto-
rale.

La celebrazione è stata pre-
sieduta da monsignor Claudio 
Dolcini, canonico e  parroco di 
Sant’Alessandro della Catte-
drale, ed è stata animata dalla 
corale della Cappella del Duo-
mo. «Ringrazio il parroco don 
Antonio Gamba per l’invito; 
sono molto contento di essere 
qui», ha esordito monsignor 
Dolcini, introducendo una ri-
flessione che ha toccato il vis-

e della gioia che ogni nascita 
rappresenta».

 Così, i cittadini interessati e 
possibili futuri volontari po-
tranno conoscere le moltepli-
ci attività del Cav, visitando la 
sede dove in piccoli gruppi si 
effettuerà un tour e si incon-
treranno le volontarie. La visi-
ta guidata durerà circa un’ora, 
ma i visitatori si potranno fer-
mare quanto tempo vorranno 
per condividere anche un mo-
mento di rinfresco con torte e 
dolci. «Gli obiettivi del Cav - 
sottolinea Zini - sono aiutare 
mamme e coppie in difficoltà 
di fronte alla nascita di un 
bambino e promuovere l’acco-
glienza della vita umana e la 
difesa della sua dignità fin dal-
l’inizio, fin dal concepimento. 
In uno degli spazi della sede 
alcune delle nostre mamme 
porteranno la propria testi-
monianza esprimendo la gioia 
della nascita, vissuta nono-
stante le difficoltà, che le han-
no portate a chiedere l’aiuto 
del Cav. Domenica, Festa della 
mamma, proporremo un mo-
mento di incontro con le neo-
mamme. È un’iniziativa che 
abbiamo promosso lo scorso 
anno e che è stata molto ap-
prezzata, tanto che anche que-
st’anno l’abbiamo ripropo-
sta».  Per motivi organizzativi 
è bene prenotare la visita in-
viando una mail all’indirizzo: 
movimentoperlavita.berga-
mo@gmail.com. Per informa-
zioni: info@cavbergamo.it 
oppure  3758214209.
L. Ar. 
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«La vita è sempre
una buona notizia»
Open day al Cav

Alla Madonna della Castagna 
chiesa gremita per l’Apparizione

La Messa al Santuario  foto bedolis


